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< • ' • • i ; • . • ; < Il vèto di longo fa fallire la possibilità di una giunta democratica 

Dopo il «ritiro» ordinato da 
il Psdi rompe raccordo a quattro 

Il duro giudizio dei partiti che si erano impegnati nell'azione unitaria - Un comunicato del Pei - « Si sono solle
citate pressioni nazionali per omogeneizzare a tutti i costi la formula regionale a quella del governo centrale» 

La polemica sulla istituenda facoltà 

Non è il dottore in pesca» 
la risposta ai problemi 

ma una seria programmazione 
Occorre puntare sul potenziamento delle strutture e del 
mercato - L'alternativa di borse di studio post-laurea 

ANCONA — Continua la 
grancassa sulla facoltà di 
scienze della pesca. Ad 
ogni riunione del comitato 
« istruttore » la stampa lo
cale annuncia che ormai è 
fatta, la facoltà è in mar
cia e per sostenere la tesi 
costruiscono anche delle u-
nanimità che non esistono. 

Si sono dimenticati ad 
esempio dal precisare che 
nella ultima riunione il 
compagno Massimo Pacet-
ti, "Vice' sindaco ar"A"KCò-
na, quando ha espresso 
perplessità e contrarietà 
avanzando un ipotesi al
ternativa, non parlava a ti
tolo personale, ma a nome 
della Giunta comunale. 

Non è stato sottolineato 
che l'università di Ancona 
non era presente né uffi
cialmente né a « titolo per
sonale» come era accadu
to in precedenza quando il 
pro-rettore professor Bruni 
si era espresso a favore 
della nascita della facoltà. 

Nuovo diritto 
del mare 

E' indubbio che il setto
re'della pesca ha necessità 
di personale qualificato a 
tutti i livelli tanto più in 
un momento in cui sta per 
entrare in vigore il «nuo
vo diritto del mare». Tec
nici e pescatori si trove
ranno a gestire una auspi
cabile svolta in un settore 
che fino ad oggi è vissuto 
senza un disegno program-
matorio e più sulle risorse 
degli altri paesi che su 
l'oculato sfruttamento delle 
proprie. 

Il nuovo diritto del mare 

rilancia obbligatoriamente 
'. una maggiore valorizzazio

ne delle nostre coste, dalla 
: piccola pesca alla acquacul-
. tura; impone nuovi rappor-

.'- ti con i paesi vicini e che 
si affacciano sul Mediter
raneo. .l'i»-.- , r J • 

Un aspetto particolare è 
poi quello delle strutture e 
delle attrezzature a terra, 
dai mercati alia trasforma
zione del pescato, dai prez-

.. ?i alla incentivazione ^del j 
pesce azzurro. ProblèmTvec-' 
hi e nuovi che è semplici
stico potere affrontare con 
una nuova facoltà come se 
si trattasse di una bacchèt-

. ta magica. - • • >• - ""---_ 
L'università e le struttu

re di ricerca si portano 
V dietro il peso della manca

ta riforma che " ha avuto 
riflessi gravi proprio in 
Bettori decisivi come l'agri-, 
coltura e la pesca; di que
sto è necessario essere 
consapevolmente responsa-. 
b i l i . . -:. • • - - . • - > - . ; 

Non è la prima volta che 
in mancanza di una poli
tica si sonò inventati corsi 
di laurea e facoltà che nel
l'immediato hanno'dato il-
lusoriamente delle risposte 
e quindi laureati disoccu
pati con una generica pre
parazione; facoltà che se
guitano ad esistere allo 
scopo di = rigenerare se . 
stesse. La posta in giuoco 
è troppo importante e de
licata e prima di ripercor
rere strade vecchie è ne
cessario pensarci - bene. 
Nelle Marche le strutture 
universitarie e di ricerca 
risentono non solo della 
crisi generale ma anche 
della proliferazione selvag
gia, di doppioni di facoltà 
e di corsi di laureandi con

sorzi di enti locali che non 
riescono più a fare fronte • 

: ai propri impegni di finan
ziamento. ^ .••-.- --~;>X7 
.•' Nonostante questa situa
zione nella realtà marchi
giana esistono forze intel
lettuali, competenze, strut- •. 
ture, fuori e dentro l'uni
versità, che - possono co- : 
minciare a dare una pri-'. 
ma risposta nazionale alle 
esigenze di formazione di 

jjuadri Qualificati^ per _il_. _ 
"kettoFe della" pesca. " 

Una ipotesi 
. ; qualificata ;̂ 

La creazione di borse di'-'' 
studio post-laurea finaliz- . 

, zate ad esigenze reali del -
settore e ad una sicura oc
cupazione potrebbe essere -
una ipotesi immediata, qua
lificata alla quale possono 
essere chiamati ad impe
gnarsi - università, ; CNR, 
ministeri, imprenditori ed . 
associazioni dei lavoratóri. 
Borse ben strutturate nei . 
programmi e con la possi- ' 
bilità di selezionare^perso-;" 
naie docente in Italia ed ' 
all'estero ed in grado di -
utilizzare tutti gli spazi " 
che i recenti prowedimen- -
ti legislativi hanno aperto _. 

; anche - nel -campo della -'' 
sperimentazione. Una .scel
ta che non presuppone "la 
nascita'di struttùre/sùpe- ' 
rate e molto costose, ma ' ; 
aperte alle novità, non so- j 
lo nel campo della ricerca, -; 
ma anche ~ della didattica \ 
per una serie di competen- . 
ze molte delle quali da in- -
ventare: ... 

Bruno Braverò 

ANCONA — « Gli accordi ro
mani sono accordi che erano 
intercorsi tra i vari ' partiti 
e che sono stati riconfermati 

' in un incontro di ieri matti-
' na tra i responsabili degli 
Enti locali (per noi e'erai Col-

. Ho. - per il PSI Acquavi va; 
gli altri due non li ricordo), 
prima dell'incontro della no
stra delegazione con Longo ». 

A parlare è Coriolano Snif
fa. vice segretario del PSDI, 
di ritorno da Roma, dove 
Longo, ma non solo lui, ha 
imposto - l'abbandono dell'al
leanza col PCI. il PSI e il 
PdUP. « Ed ò qui la stranez
za della cosa, che ha portato 
molta amarezza in me e nei 
compagni che come me, dal
l'inizio. auspicavano una solu
zione diversa alla Regione 
Marche, perchè notizie di 
questo genere dovevano esse
re - comunicate tempestiva
mente. Esprimo meraviglia 
nei confronti della nostra Di
rezione nazionale, che non ci 
ha adeguatamente • informato . 
su questi accordi. Ed anche 
nei confronti : dei compagni 
socialisti che non più di die
ci giorni fa '• sono andati a 
Roma e sono tornati con una 
posizione del tutto diversa da 
quella che in ' realtà, • per 
quanto ieri ci è stato detto. 
era - stata concordata ». 

« Si sarebbe perduto mol
to meno tempo — conclude '. 
Brutta — e ci sarebbe stato 
un comportamento più leale. 
credo, anche nei confronti di 
tutti gli altri partiti, del PCI 
e del PdUP. Perchè se le 
nostre volontà, anche solo a 
livello di maggioranza, nelle 
Marche erano di un certo 
modo, potevamo dire con tut
ta onestà e lealtà, non oggi 
ma dieci giorni fa o venti. 
che purtroppo questa vìa, an
che se era di nostro auspicio.' 
era impraticabile, e quindi 
ci sarebbe stato un compor
tamento più dignitoso ». 

Dietro l'amara dichiarazio
ne di Brutta c'è tutto il di-

-battito» a--volte - a n e h e - t r a v a 
gliato. che ha portato in que
sti mesi il PSDI a sottoscri
vere l'accordo unitario del 26 
settembre con il PCI, il PSI 
ed il PdUP. Per questo im
pegno < a sinistra » si ==ono 
pronunciate due intere Fede
razioni socialdemocratiche, 
quelle di Ascoli e Macerata, 
e decine e decine di ammi- " 
nistratori locali, responsabili 
di sezioni e di zone e mili
tanti impegnati nelle organiz
zazioni sindacali. • • -

Il segretario del PSDI. Pa-
trignani. ha ieri escluso che 
gli organismi dirigenti del 
partito vengano convocati oer 
discutere e degli sviluppi dèl
ia situazione politica ». ma è 
evidente che l'imposizione dei 
vertici nazionali non passerà. 
(se passerà) in maniera indo-

r l o r e . , ';% '«;.-. • ' • - / ' ;;' 
v E' questo un problema che 
riguarda direttamente anche 
i •-- compagni socialisti l che 
Bruffa (ma forse ' è anche 

• questo un frutto della sua le
gittima amarezza) chiama di
rettamente in causa. Il loro 
incontro con Craxi è di dieci 

giorni fa mentre l'accordo di 
vertice, se non ci sono state 
riunioni preparatorie,: è sta
to raggiunto a Roma marte
dì. . Ma il problema rimane 
ed > è statò affrontato nella 
riunione dell'esecutivo sociali
sta di ieri sera. ••• 

Molto duro, ovviamente, il 
giudizio degli altri partiti che 
si erano impegnati nell'azio
ne unitaria per ' dare alle 
Marche una giunta regionale 
stabile ed efficiente. Per Va
lerio Calzolaio, segretario re
gionale del PdUP « la scelta 
del PSDI di rompere le trat
tative per la formazione del
la giunta di sinistra nelle 
Marcile è grave e irrespon
sabile almeno per due motivi 
essenziali: mostra che il nuo
vo quadripartito intende af
fossare ogni tentativo di arti
colare le scelte politiche re
gionali, in Calabria, in Sar
degna. come nelle Marche: 
conclude vari mesi di mano
vre sotterranee e ambigue 
che vasti settori del Partito 
socialdemocratico e del Par
tito . socialista hanno condot
to, ritardando . l'attuazione 
dell'accordo del 26 settem
bre e spingendo con i forza 
verso il centro-sinistra ». 

Anche la Segreteria -• del 
PCI giudica che « il comuni
cato emesso al termine dei-
rincontro tra il Comitato e-
secutivo del PSDI delle Mar
che e la segreteria,nazionale, 
è di una gravità* senza pre
cedenti ». ;.. -.-- -vv 
. «Si fa esplicito riferimento 
ad impegni assùnti a livellò 
centrale dalla DC. PSI. PSDI 
e PRI sulle Giunte regionali 
e locali. • in spregio ad ogni 
principio di autonomia delle 
Regioni ». Al ; tempo '•' stesso 
non - si \ fa riferimento alcu
no ad un accordo sottoscritto 
dai partiti PCI, PSI, PSDI, 
PdUP, ' per - costituire '• una 
Giunta basata sul rifiuto di 
ogni pregiudiziale e che ave
va portato ad una prima in
tesa sul programma. Si vor
rebbe-imporre dall?esternou- -
na soluzione che contraddice 
la volontà espressa dalle for
ze politiche marchigiane, e 
che elude i problemi specifi
ci delle Marche ». ; • •" :--: -: 

La Segreteria del PCI rile
va quindi che «evidentemen
te. dopo l'accordo sottoscrit
to il 26 settembre con il PCI, 
si séno utilizzate le "pause 
di riflessione", si sono solleci
tate pressioni nazionali, per 
omogeneizzare a tutti i costi 
la formula regionale a quel
la del governo centrale». 

Con l'imposizione dei verti
ci del centro-sinistra « viene 
colpita l'autonomia della .Re
gione. si intende accettare la 
pregiudiziale delle forze più 
chiuse della DC. agire non 
solo o tanto contro il PCI, 
quanto •' contro gli interessi 
delle Marche ». >. '* 
; : « Spetta comunque . al PSI 
— conclude la nota — scie-
gliere se aderire a quel, qua
dripartito di centro-SHiistra 
che ha dichiarato più.volte 
di non volere o confermare 
l'esigenza di attuare l'accor
do del 26 setembre ». -_- -

Continua il dibattito sul dramma dei tossicodipendenti aperto dall'Unità 

Una e nuova serve 
Una normativa nazionale che tende ad emarginare il tossicomane-
vani comunisti per la droga pesante - Condizioni non sufficienti per 

Parliamo ancora di droga con rartieofo eh* segue invia
toci dal segretario della FGCI di Ancona Umberto Montanari. 

Il dibattito che abbiamo aperto sulla nostra pagina ormai 
da alcune settimane, come i lettori avranno avuto modo di 
notare, strada facendo si è arricchito di numerosi e qualifi
cati contributi e si conclude (nei prossimi giorni pubbliche
remo un intervento della compagna Malgari Amedei Fer
retti, vice presidente della commissione Sanità della Re
gione Marche) nel momento in cui il PCI e la FGCI stanno 
definendo una proposta di legge regionale sulle tossicodipen
denze che il gruppo comunista presenterà in Consiglio-re
gionale nelle prossime settimane. "•.-"-'• 

Il consumo delle droghe 
«pesanti» ha assunto ad Anrc-

na. ma anche nel resto della 
provincia, dimensioni sempre 
più preoccupanti. 

Questo fenomeno, che si 
sta oggi sempre più allargan
do, ma che da almeno un 
anno aveva «sfondato» spe

z ia lmente fra i giovani, pre
senta grosse difficoltà di 
comprensione al momento in 

^/ui se ne cerca una soluzio
ne. La disinformazione su 
questi argomenti è tale che, 
spesso, anche i mezzi d in
formazione commettono er
rori di superficialità e di 
.semplicismo. favorendo il 
consolidamento- di luoghi 
comuni e pregiudizi. • • , 

Eppure, -g l i aspetti del 
prohlema sono molteplici. Esi
ste. innanzitutto, una carenza 
legislativa nazionale; nel sen

so che la nostra normativa 
tende ancora ad emarginare i 
tossicodipendenti, legando il 
mercato delle droghe leggere 
a quello delle droghe pesanti 
«per quanto all'estero la si
tuazione non sia certo mi
gliore!). 

La FGCI propone da tem
po, assieme ad altri movi
menti giovanili della sinistra, 
la distribuzione di eroina a 
dosi di mantenimento ai tos
sicodipendenti. cosi da per
mettere loro di sganciarsi dal 
mercato nero ed allontanan
do cosi la sempre incomben
te prospettiva di una mòrte 
per «overdose» o per assimi
lazione di stupefacenti «ta
gliati» (e, non ultimo,,elimi
nando anche l'assillo quoti
diano sul «come» procurarsi 
la «roba»). Accanto a questa, 
si è fatta avanti contempora

neamente una seconda pro
posta tendente alla legalizza
zione della canapa indiana. 

Ma non è solo nazional
mente che esistono ritardi: 
anche nelle Marche, l'assenza 
di una normativa regionale 
che. quantomeno, permetta di ! 
applicare la vecchia legge Ì35 ; 
del 75. Anche qui, la FGCI, . 
tramite il gruppo regionale 
del TCI, ha ' presentato al 
Consiglio un disegno di'legge 
che cerca appunto di colmare ; 
questa carenza. Questa inizia
tiva cerca prima di tutto di 
intervenire per. risolvere il 
problema dell'intervento sani
tario. della prevenzione 
(tramite una informazione 
scientifica), del lavoro e della 
casa per i tossicodipendenti. 
Una soluzione a livello legi
slativo è comunque una con
dizione necessaria ma_ non 
certo sufficiente per andare 
ad una soluzione globale del 
problema. 

D'altra parte, un aspetto 
inquietante, che continua « 
recare un pesante marchio 
all'intera questione, è quello 
di una società che tende 
sempre più ad esasperare la 
condizione di marginalità dei 
giovani. Per questo è neces
sario adottare una strategia 
di lotta alle tossicodipenden-

Le proposte dei gio
ia soluzione globale 

ze che passi, innanzitutto, 
per modifiche legislative che 
diano a chi usa abitualmente 
stupefacenti la possibilità di 
uscire dal-ghetto deiremargi-
nazionè e di non morire, rea
lizzando, ad esempio, una 
vasta campagna di informa
zione, che sgombri il campo 
dai pregiudizi che vedono nel 
tossicodipendente un malato. 
un criminale, ' un individuo 
segnato dalla sorte. 

Dovrebbe essere ormai evi
dente ai più che atteggiamen
ti moralistici o ideologizzati 
sono in questi frangenti inu
tili, ed anzi controproducenti. 
E* una riflessione che do
vrebbe poter tornare utile an
che a coloro che svolgono u-
na funzione sociale in questo 
senso, a cominciare dalle 
forze dell'ordine. 

n capo della Squadra Mo
bile di Ancona, Michele Pelli-
coro, in una intervista su 
questa stessa pagina, ha rite
nuto di spiegare le dure cri
tiche rivolte da più parti al
l'azione da lui'stesso definita 
«plateale» di qualche setti
mana fa, consistita nel fermo 
indiscriminato di un centi
naio di persone, più o meno 
casualmente trovantesl in 
piazza Cavour, semplicemente 
In base airargomsnUtjam di 

« un eccessivo spiegamento di 
forze» evidentemente non si 
vuole, e non si è in grado, di 
capire il véro nocciolo delle 
obiezioni. • v. ...-y 

Ci piacerebbe infatti sapere 
dal dr. Pelhcoro, quale obiet
tivo sia mal stato raggiunto 
con quel provvedimento; a 
noi pare rhe il risultato si 
riduca appena a quello di a-
ver creato un clima di paura 
e di intimidazione fra i gio
vani della città-, regge poco, 
invece, la manifestata vokw%4 
di « far vedere chi siamo », A 
chi, del resto? Non certo a 
chi tiene le fila del mercato 
'della droga e che di molte 
cose si può preoccupare 
fuorché delle retate ih piazza 
Cavour. 

Purtroppo, questa Ixm è u-
n'azione isolata (una « bella 
trovata per farsi pubblici
tà»). ma rientra in una logi
ca miope che va a colpire. 
tutto e tutti indiscriminata. 
mente, finendo per colpire 
esclusivamente i tossicodi
pendenti e qualche piccolo 
spacciatore, drogato a' sua 
volta. 

Se si vuole riuscire. m'Ag
giungere un qualche obbietti
vo è invece necessario : Un 
mutamento di rotta cercan
do di capire e distinguendo 
gli Aspetti più vari e com
pitasi di un fenomeno che, 
ogni giorno, miete vittime. 

UiiMMfto Montaci eri 
(«Pi'. ,.-,;** • . . . • • • - • ' 

Sit-in di protesta alla sede dell'Associazione industriali di Ancona 
~ - I TI II I T MI [ - ' . . _ L _ _ . _ | . 1.--M I — l • • I . _ . • • - . . . _ '. 

Sciopero e assemblea 
dei dipendenti 

del settore T-Ì 
strumenti musicali 
Sono in lotta da oltre cinque mesi 

La piattaforma per il rilancio 
delle industrie preparata dalla FLM 
ancora ignorata dagli imprenditorr 

ANCONA — Altre quattro ore 
di sciopero, ieri (dalle 8 alle 
12), indetto dalla FLM-settore 
strumenti musicali delle Mar- -
che e « sit-in » pacifico dei 
•lavoratori delle aziende del 
settore (Crumar, CRB. Lenco, 
Farfisa. ; ecc.)'. davanti alla ' 
sede della Associazione degli 
industriali di Ancona in piaz
za della Repubblica. : 

I lavoratori (sono circa cin
quemila nelle Marche) doDO 
oltre cinque mesi - di lotta 
considerano questa fase della 
vertenza ormai decisiva. Re 
nelle . prossime settimane la 
vertenza non dovesse sbloc
carsi, > difficilmente con l'ar
rivo dell'anno nuovo saremmo 
in . grado di raggiungere un 
accordo sulla questione », ha 
dichiarato Oscar Barchiesi. 
della FIM-coordinamento re
gionale settore strumenti mu
sicali. La posta in gioco in
fatti è di una ; importanza 

estrema. «Si tratta — spiega 
sempre Oscar Barchiesi — di 
gettare le basi per un piano 
di programma industriale che 
garantisca per i prossimi anni 
il mantenimento dei livelli oc
cupazionali •>. ' ~I :, J ':':•;.'?5-•':' 

'•';. La FLM ha presentato a pro
posito da ben cinque mesi una 
piattaforma agli imprenditóri 
e alle loro associazioni chie
dendo l'avvio di un confronto 
su questi argomenti, sui pro
blemi del settore e su even
tuali iniziative per risolverli 
Dòpo cinque mesi, gli impren
ditori per la prima volta lu
nedì scorso nell'ambito della 
conferenza permanente degli 
Enti locali si sono incontrati 
con il sindacato. •/-,; < • --j-< 

«Si tratta ora — fa notar*» 
Barchiesi — di conoscere liei 
prossimi incontri le reali inten
zioni degli imprenditóri. Que
sto però non significa l'ini
zio delle trattat ive.: . • • 

«L'incontro di lunedi — fa 
notare Barchiesi — è stato 
fatto con la F1SMA, la.F«» 
derazione >• d ie raccoglie gli 
imprenditori degli strumenti 
musicali che sappiamo però 
non avere potere contrattuale 
Chi ce l'ha sono le associa
zioni degli industriali, che in
vece finora sono rimaste fuo-

^ri. E* con l'Associazione de
gli industriali che va raggiun
to l'accordo sulle questioni 
contenute nella piattaforma ». 

Sulla vertenza degli stru
menti musicali ha-pesato gra
vemente in questi mesi anc-ho 
la ; crisi, della regione Mar
che. « Avevamo •> chiesto " al 
vecchio governo regionale — a 
dice Barchiesi — l'impa^so 
attorno, ad iniziative del set.-
tóre. 11 governo regionale ave
va ' attuato una serie di ini
ziative, come dei corsi di for 
mazione., professionale, una 

serie di incontri con gli stessi 
imprenditori. Ora "ci trovia
mo. con la possibilità, tutta da 
verificare chiaramente, di un 
accordo con gli imprenditori 
per avviare un piano di ri
strutturazione da presentare 
agli organi centrali per uti
lizzare la legge 675 per la 
riconversione e ristrutturazio
ne aziendale. Ma di frónte * 
questo ci troviamo contempo
raneamente con una Regione 
che non è in grado di assu
mere decisioni di alcun genere 
in merito». - ' 

.« Infatti — termina Barchie
si — né la giunta in càrica. 
né il presidente sono in. gra
do di assumere posizioni auto
revoli sul piano politico-am
ministrativo anche nei. riguarr 
di defili imprenditori., per/ sol
lecitare l'avvio di queste bc 
nedette trattative che devono 
avere inizio ormai ,da cinque 
mesi ». .--.. '-...-.." -, , ;s, ; • 

Accolto dal magistrato di S. Severino il ricorso del sindacato 

Il pretore ha sospeso i 4 0 licenziamenti 
Reintegrati i 

Il provvedimento in base allo Statuto dei lavoratori - La lunga e travagliata lotta degli 
operai calzaturieri che dopo l'occupazione della fabbrica avevano dovuto sgomberare 

ANòvafeltria 
i < T'assemblea t 

.; degli operai ; 
A ^comunisti; ' 

NOVAFELTRIA "v— Si svolge 
questa sera con inizio • alle 
ore 20,30 presso la sala del 
consiglio comunale di Nova-
feltria uh attivo degli operai 
delle zone di Macerata Fel-
tria e Novàfeltria. ':•:..•'•' ." 
•.'. • L'iniziativa, promossa dal 
comitato zona del PCI. si a-' 
pre con : una relazione del 
compagno Ferruccio Giova
netti e - sarà conclusa dal 
compagno Lamberto Martel
letti. segretario provinciale 
del-PCI.-. .:-'..-

Alla Casa d e l popolo 
di Muraglia oggi 

H attivo J e l PCI | 
sul tesseramento . 

PESARO — Sul tema « L'ini
ziativa del Partito, il suo raf
forzamento e ; adeguamento ai 
compiti nuovi posti dalla si
tuazione politica ' e sociale 

snella zona di Pesaro. Lancio 
del tesseramento ltì8i » si 
svolge, promosso dal comita
to zona di Pesaro, un attivo 
che avrà luogo-.questa sera 
alle ore 21 e domani alle ore 9 
presso, la Casa del Popolo di 
Muraglia. ^' ' "? 
, Relatore la compagna Anna 
Faggi, segretario di zona: 
concluderà il compagno Mar
cello Stefanini, segretario re
gionale del PCI. v k. 

Stasera ad Urlano 
secondo incontro 

per i «Nove giorni 
con !a Resistenza » 

URBINO — Questa sera alle 
ore 21 nell'aula magna del 
Collegio Raffaello si terrà il 
secondo dibattito preTìsto nei 

:«Nove giorni con la Resi
stenza * organizsato dal Co
mune di Urbino, dalla Pro
vincia e dall'ANPI provincia
le: «I l terrorismo contro la 
Repubblica ». i " >•/'""-vi' 

Vi partecipano tre compo
nenti del consiglio di fabbri
ca dellTTALSIDER di Geno
va, della FIAT di Torino e 

• delle FPJ3S. di Bologna. Coor
dinerà il dibattito il professo
re don Lorenzo Bedeschi del
l'Università di Urbino . . , , . - . • 

TELEPESARO 
ORE 17,30: Film: «Siamo 

i donne »; 19: Scuolabus; 
*-19.30: Telefilm; 20: Cartoni 

animati; 20^5: Telepesafo 
giornale; 21: Andiamo al ci
nema; 21,25: Spazio aperto: 
confronti con ospiti In stu
dio; 22: Superclasslfica show; 
22,45: «Fi lm: «Ringo e ar in
go contro tutti*. 

SAN SEVERINO MARCHE (MC) "— Nei giorni scorsi quaranta operai del calzaturificio 
«Potenza* dì San Severino Marche, erano stati licenziati. I dipendenti avevano occupato 
per diversi giorni I capannoni dell'azienda In segno di protesta per le.decisioni della direzio
ne aziendale. Ma non'c'era stato nulla da fare, l'azienda aveva proseguito diritto per lm 
sua strada non tenendo in nessuna considerazione le proposte dei suoi dipendenti, del con
siglio di fabbrica, del sindacato.- Il toccasana di tutto per l'azienda dovevano essere i licen
ziamenti. Ebbene, con un'or
dinanza per certi versi quasi 
inaspettata. • ieri mattina il 
Pretore di San Severino Mar
che, accogliendo un'istanza 
presentata nella stéssa mat
tinata dalla. federazione sin
dacale (tramite gli avvocati 
Cingolani e Bommarito) - ha 
sospeso i/ quaranta provvedi
menti di licenziamento e rein
tegrato gli operai licenziati 
nel loro posto di lavoro. X»,: 

•"-I provvedimenti del Preto
re, in base allo statuto dei 
lavoratori, come si sa han
no il " carattere " dell'urgenza 
per cui. fin da ieri i quaran
ta che si erano visti arrivare 
nei giorni scorsi l e" lettere 
di licenziamento hanno potu
to ripresentarsi in fabbrica e , 
rioccupare il loro posto di la
voro. ?2 •: - - ,:••*•' '- •'/ 

Il ricorso del sindacato si 
era basato . sulle violazioni 
compiute (come gli stessi av
vocati hanno sostenuto) dal
la direzione aziendale ad un 
accordo : interconfederalé" in 
matèria di licenziamenti. Per 
essere più espliciti: la scel
ta nominativa dei quaranta 
da licenziare sarebbe stata' 
fatta violando norme e com
portamenti stabiliti da un 
precedente accordo sottoscrit
to a suo tempo dalla federa
zione sindacale e dall'Asso
ciazione'degli industriali. \ 

L'ordinanza del'Pretore di 
San Severino è giunta.Jn un 
momento; in cui erano in cor
so le trattative per tentare 
di far recedere l'azienda: dai 
provvedimenti di *• licenzia
mento. L'altro ieri infatti si 
era svolto un lungo' incontro 

inel palazzo della Prefettura 
di Macerata a cui avevano 

:'preso parte tutti gli interes- del Pretore la discussion* 
sati alla vicenda. Era stata 
-preparata anche una bozza di 
; accordo che però rAssocia-
zione degli industriali-si era 

" riservataci approvare. Le_ 
: parti si sarebbero dovute in
contrare, di-nuovo nel pome
riggio di ieri sempre presso 
la PreiFettura. L'incóntro c'è 
stato. Non ne-conosciamo pe

rò l'esito. E' quasi certo però 
che alla - luce dell'ordinanza 

deve èssersi svolta su un'bi
nario diverso;- dai giorni 
scorsi. ':• -, - . . . 
'. Non dovrebbero? esserci co
munque /dei problemi par 
raggiungere un accordo. La 
decisione del Pretore ha dato 
letteralmente uno scossone 
alta vertenza del Calzaturifi
cio Potenza, w -_ , • . 

Provincia di Ancona 

Questa Amministrazione 
' deve esperire, mediante 
Appalto concorso con of
ferta sprezzi e "soluzione 

-tecnica fra ditte reputate-
' idonee per serietà e com-
.petenza, a norma, dell'ar
ticolo 2M del T .U. della 
legge Comunale e Provin
ciale. il seguente appalto: 

Impianto termico nel 
. palazzo del Governo 
danneggiato dal. ter
remoto. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d* appalto debbono inol
trare all'Ammlnistrasione 

^ Provinciale — Divistone 
Segreteria - S a l o n e *Ccn-

' tratti — entro i l 'g iórno 
, 7 novembre 1910 regolare 
. domanda. ,$ 

n. pRgstDdrrE 
Terélli 

Provincia di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve., esperire, ^mediante 

. Appalto concorso con. of-
ì f èr t* prezzi e soluzione 

tecnica fra ditte reputa
te idonee per - serietà e 
competenza, a norma del
l'art. 286 del T . U . della 
lègge Comunale e Provin
ciale. il seguente appalto: 

Impianto >•. ìdrico nel 
palazzo del Governo 
danneggiato %dal terre
moto. >* ~:^'~' 
Le ditte che intenderlo 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria - Sezione Con
tratti — entro II giorno 
7 novembre 1980 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
AraMo Torelli 

Provincia di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante. 
Appalto concorso con of
ferta prezzi e soluzione 
tecnica fra ditte reputate 
idonee per serietà, e com
petenza. a norma dell'ar
ticolo 286 del T .U. della 
legge Comunale e Provin
ciale. il seguente appalto:,-

Impianto elèttrico nel 
palazzo del Governa) 
danneggiato dal terre
moto. - • -
Le ditte che intendono 
essere invitate alia gara 
d'appalto debbono Inol
trare all'Amministrazione. 
Provinciale — Divisione-
Segreteria - Sezione Con
tratti — entro il- giorno 
7 novembre i960 regolare 
domanda. .'•;-"' 

IL PRESIDENTE 
.. AraMo Tonlgi -
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